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Luca Canini

Garantito al limone, si diceva
ai tempidelCarosello. Ilderby
per il Lumezzane è come il ce-
leberrimodetergenteperpiat-
ti e stoviglie: bastano un paio
di gocce, un po’ di acqua calda
e l’unto sparisce d’incanto. Al-
la faccia dei 4 punti nelle ulti-
meotto giornatee della dram-
matica picchiata di fine anno.
Basta incrociare la Feralpi Sa-
lò e torna il sereno. Anche se
l’1-0 del Saleri non è nemme-
no lontano parente del 3-0 del
Turina.Quelloerasembratol’i-
nizio di una storia importan-
te,questopotrebbeesserelafi-
ne di un incubo.

«CIVOLEVA - sospira Renzo Ca-
vagna, presidente rossoblù -.
Vittoria scippata? Non mi pa-
re. Io ho visto un Lumezzane
che ha sprecato parecchie oc-
casioniehaconcessopochissi-
mo». Alla fine tre punti che, al
di là del derby, contano. Ecco-
mesecontano.«Era imporan-
tevincerepernonfrustrareul-
teriormente le aspettative ri-
poste in una stagione che spe-

ravamo potesse regalare mol-
te più soddisfazioni. Fa piace-
re la vittoria nel derby, lo am-
metto. Ma avrei preferito vin-
cere con il Venezia e pareggia-
re con la Feralpi Salò: avrem-
moquattropunti invecedi tre.
Comunque ci teniamo stretto
il risultato. In caso di sconfitta
oggi avremmo abbassato defi-
nitivamente l’asticella del no-

strocampionato,minimizzan-
do la rosae lasciandospazioai
giovani».E invece iplay-offre-
stano nel mirino. «Il mercato
èaperto e qualcosa faremo - in
tribunaieri ildifensoreOuma-
ro Coulibaly, ’93 del Chievo in
arrivo via Sorrento -. Nessuno
stravolgimento, ma la rosa ha
bisogno di ritocchi: ora come
ora è ai minimi termini».

FaticaanonsorridereMiche-
leMarcolini,cheprimadiana-
lizzarelagaracommentailros-
soaDell’Orco.«Capiscolarab-
bia della Feralpi Salò e io sono
l’ultimo che può commentare
le parole di Pasini. Domenica
scorsahodatoperprimoilcat-
tivo esempio, protestando per
la direzione di gara. Da qui in
poi parlerò solo delle partite e

del campo». E allora spazio al
derby giocato. «Tre punti fon-
damentali - ammette Marcoli-
ni -, checi riavvicinanoalla zo-
na che conta. Anche se a pre-
scinderedaiplay-offsonosicu-
ro che i miei ragazzi non han-
no bisogno di stimoli per dare
il massimo. Contro la Feralpi
Salò, su un campo impossibi-
le, hanno dimostrato di avere
carattere».

EROE DI GIORNATA Francesco
Galuppini. Non poteva che es-
sere il talentino fatto in casa, a
segnoancheall’andata,arisol-
vere ilderby.Marcolini l’aveva
messo un po’ in naftalina do-
po qualche passaggio a vuoto
di troppo. Nella domenica più
importanteGaluppiniètorna-
to. «Mi porta bene il derby -
sorride -. È il secondo gol que-
st’annoealtrineavevosegnati
con la Beretti. Ma contano so-
loipunti».«Pertornareacon-
tatto con la zona play-off - gli
fa eco Mattia Maita -. Troppo
tardiperrientrare?Nonscher-
ziamo. Abbiamo tanta voglia
di ripartire». Infine una dedi-
caspeciale:«Alnostrosegreta-
rio Pasquale Paladino, che in
settimanaèdiventatopapà:fe-
licitazionia lui,allamamma,a
tutta la famiglia e al piccolo
Giovanni».•
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Sergio Zanca

L’anno scorso, a Lumezzane,
due espulsi (il portiere Galli-
netta, il mediano Milani) e un
rigore contro. Stavolta ancora
due rossi, e il primo, dopo una
ventina di minuti, davvero in-
comprensibile. Per la Feralpi
Salò l’aria della valle è sempre
gelida.Sulbancodegli accusa-
ti finisce l’arbitro Baroni.

GIUSEPPE PASINI non usa mez-
zi termini: «Uno scippo, una
direzione scandalosa –com-
menta il presidente dei garde-
sani-. Non è possibile cacciare
un giocatore (Dell’Orco), che
hacolpito ilpalloneconlama-
no perchè è stato spinto visto-
samente. E poi quanti cartelli-
ni gialli! Il Lumezzane piange
sempre, dovremmo fare così
anche noi. Avrei voluto vedere
la partita 11 contro 11. Noi sof-
friamo gli arbitri, e non il Lu-
me, che non ha dominato, nè
mi è sembrato incisivo». E se
ne va furente.
Il capitano Andrea Bracalet-

ti e ilviceAlexPinardirincara-
no la dose: «Veniamo costan-

temente umiliati, insultati in
modo maleducato, aggrediti,
minacciati–dichiaraBracalet-
ti -. Io sono il capitano, e posso
parlare. Invece Baroni ha con-
tinuato a dirmi di stare zitto,
altrimenti avrebbe preso ulte-
rioriprovvedimenti.Noncapi-
sco un simile atteggiamento
di chiusura, assolutamente ir-
riguardoso, e mi dispiace. Ar-

rabbiato?Tantissimo.Nonsia-
mo una squadra di cattivi, ep-
pure con 7 espulsi occupiamo
il primo posto della graduato-
ria.Unagaracondizionatadal-
l’allontanamento di Dell’Or-
co. Abbiamo lottato, tenendo-
lavivasinoal termine.Manon
siamoriusciti a pareggiare».
Altrettanto amaro Pinardi.

«Mai capitato, in 15 anni di

carriera, di essere minacciato
da un direttore di gara. Sono
giù per il trattamento ricevu-
to. Così non va bene –afferma
il regista -. Nell’azione che ha
portato all’espulsione di Del-
l’Orco per avere toccato il pal-
lone con la mano c’erano un
fuorigiocoe unaspinta. Eppu-
re Baroni (mi auguro solo che
non fosse in giornata) ha

estratto il rosso diretto. Incre-
dibile.Bisognasmaltireinfret-
talosconforto.Domenicarice-
viamo la Pro Vercelli, privi di
due elementi di grosso cali-
bro».

BEPPE SCIENZA si sofferma, in
particolare, sull’andamento
della partita, ma non può sot-
trarsi da un giudizio sull’arbi-
tro. «Col rosso a Dell’Orco, ha
privato ilderbydellospettaco-
lo e del pepe che avrebbe sicu-
ramente garantito. Come an-
dare al cinema, e avere uno
chetipassacontinuamenteda-
vanti. Di conseguenza ne è
uscitaunabruttagara –sostie-
ne l’allenatore della Feralpi
Salò-.Chelecosenonandasse-
ro bene l’ho capito dal fatto
che i miei erano particolar-
mente nervosi. Può darsi che
Baroni sentisse la gara, e ha
detto qualcosa di sbagliato».
Sulla seconda espulsione, di

Marsura: «Il ragazzo ha sba-
gliato, ma capisco la sua fru-
strazione,perchèognivoltasu-
bisce una quantità industriale
di falli, cheandrebberopuniti.
Domenica scorsa, ad esempio,
era uscito con la faccia gonfia:
assomigliava a Marvin Hagler
dopo una sconfitta. C’è troppa
disparità di trattamento, vor-
rei valutazioni corrette». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

FrancescoGaluppini esultacon l’allenatoreMichele Marcolini
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